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Norme in materia di personale delle ricevitorie del lotto

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il giuoco del lotto 
e F amministrazione del personale adibito al
la sua raccolta sono disciplinati dal regio 
decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, con
vertito nella legge 5 giugno 1939, n. 973, e 
successive modificazioni, nonché dal rego
lamento approvato con regio decreto 25 lu
glio 1940, i l .  1077, e successive modificazioni.

Le norme predette configurano una parti
colare categoria di dipendenti statali con 
ordinamento autonomo, regolata con criteri 
elie ormai peraltro non rispondono a quelli j 
cui si informa la disciplina della più vasta j 
categoria degli altri dipendenti dello Stato.

Infatti, con la progressiva estensione delle 
riforme sociali alla maggior parte delle di
verse categorie di lavoratori, e particolar
mente con l'emanazione delle vigenti norme 
sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato, l'anzidetta diversità di tratta
mento è apparsa sempre più evidente, per 
cui necessita provvedere, sia pure con la do
vuta gradualità e con i limiti che il partico

lare servizio impone, al completamento ed 
aggiornamento delle disposizioni che rego
lano la materia.

Un completo progetto di riforma della 
legge sul lotto e sul personale ad esso ad
detto non potrebbe però essere predisposto 
e portato a conclusione con l'urgenza che 
alcune particolari questioni richiedono, per 
cui è stato elaborato l'unito disegno di legge 
che non reca riforme di struttura, ma pro
pone soluzioni di problemi che maggiormen
te stanno a cuore alla categoria interessata 
e colma le più gravi lacune esistenti nel
l'attuale disciplina del personale del lotto.

Il disegno di legge comporterà un onere 
calcolabile in non più di lire 12 milioni an
nui, che sarà agevolmente fronteggiato attra
verso un provvedimento di natura ammini
strativa adottato dall'Amministrazione finan
ziaria a decorrere dal 28 giugno 1971, e cioè 
con il maggior gettito derivante dalla sop- 

i  pressione dei bollettari del lotto da lire 100
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e dalla elevazione della giocata minima per 
tutte le ruote da lire 150 a lire 200 (decreto 
ministeriale 13 aprile 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 28 aprile 1971). 
In considerazione dell'irrilevanza di detto 
onere finanziario, si prescinde dal fare 
espressa menzione, nel disegno di legge, dei 
mezzi per la relativa copertura.

Il disegno di legge consta di dodici arti
coli, che qui di seguito si illustrano.

Articolo 1. — Viene data alle ricevitorie 
ed alle collettorie del lotto una definizione 
che nelle vigenti norme manca.

L’articolo, inoltre, innova rispetto all’at
tuale sistema per ciò che riguarda la distin
zione delle ricevitorie in classi. Invero, l’ar
ticolo 63 della vigente legge sul lotto dispone 
che le ricevitorie sono distinte in quattro 
classi a seconda dell’aggio lordo medio del
l’ultimo biennio, specificando che sono di 
prima classe quelle con aggio lordo oltre 
lire 430.000, di seconda classe quelle con ag
gio lordo da lire 250.001 a lire 430.000, di 
terza classe quelle con aggio lordo da lire 
100.001 a lire 250.000, di quarta classe quelle 
con aggio lordo non superiore a lire 100.000; 
la classificazione delle ricevitorie — prose
gue l’articolo 63 nella sua attuale formula
zione — viene eseguita ogni due anni in ba
se all’aggio medio biennale risultante alla 
chiusura dell’esercizio finanziario precedente.

Tale sistema, a parte le mutazioni del 
valore della moneta e dell’andamento del 
giuoco, dà luogo a diversi inconvenienti in 
quanto, per stabilire l’aggio medio biennale 
alla fine dell’esercizio precedente, occorre 
attendere la chiusura di complesse contabi
lità, con la conseguenza di notevoli ritardi 
nelle promozioni del personale effettuate me
diante concorsi a ricevitorie di aggio supe
riore. Col nuovo sistema le ricevitorie ven
gono classificate in base alla riscossione me
dia biennale desunta dalle contabilità pro
dotte settimanalmente dai ricevitori, in ba
se a dati cioè sempre aggiornati e disponi
bili. Quanto alla ripartizione, considerata la 
opportunità di ridurre a tre il numero delle 
classi delle ricevitorie, l’articolo prevede un 
congegno di riparto che, prescindendo da 
qualsiasi limite di valore, assegna alla prima 
classe il 15 per cento delle ricevitorie, alla

seconda classe il 35 per cento ed alla terza 
classe il rimanente 50 per cento.

Articolo 2. — L’articolo 82 della vigente 
legge del lotto prescrive che la gestione del
le ricevitorie vacanti deve essere affidata 
all’aiuto ricevitore più anziano della provin
cia, secondo l’ordine di ruolo.

L’articolo in esame, invece, allo scopo di 
assicurare un opportuno avvicendamento ne
gli incarichi dispone che ai fini del conferi
mento si tenga conto, in luogo dell’ordine 
di ruolo, di un apposito turno provinciale 
delle reggenze, che consideri la qualifica di 
appartenenza e le gestioni in precedenza con
ferite ai singoli dipendenti. Inoltre si stabi
lisce che la reggenza sia affidata in via prin
cipale agli aiuto ricevitori e che possa farsi 
ricorso agli aiuto ricevitori aggiunti ed ai 
commessi avventizi, nonché al personale di 
altre provincie, solamente nel caso di man
canza di aiuto ricevitori.

Articolo 3. — Tale articolo, formulato in 
analogia alla corrispondente norma vigente 
per gli impiegati civili dello Stato, disciplina 
la materia dei congedi ordinari e straordi
nari, apportando miglioramenti a favore del
la categoria.

E precisamente viene stabilito che hanno 
diritto ad un mese di congedo ordinario an
nuale non solo i ricevitori (come attualmen
te già previsto), ma anche gli aiuto ricevi
tori, gli aiuto ricevitori aggiunti ed i com
messi avventizi (che attualmente possono 
fruire di soli quindici giorni di congedo).

Viene sancito inoltre per tutto il perso
nale del lotto — in analogia al rimanente 
personale statale — il diritto ai congedi 
straordinari per matrimonio, esami, cure 
per invalidità, richiamo alle armi, gravidan
za e puerperio.

È stato espressamente stabilito che, du
rante il congedo ordinario e straordinario, 
non solo ai ricevitori ma anche al personale 
sussidiario competono tutti gli assegni per 
intero.

Articolo 4. — L’articolo in esame modifica 
la materia dell’aspettativa eliminando, per 
quanto riguarda la durata di tale beneficio, 
il divario in atto esistente tra  il personale
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del lotto e gli altri impiegati civili dello 
Stato.

Ai ricevitori, aiuto ricevitori ed aiuto rice
vitori aggiunti viene concessa infatti la pos
sibilità di beneficiare di diciotto mesi di 
aspettativa per infermità e di un anno di 
aspettativa per motivi di famiglia.

Il trattamento economico riservato al per
sonale del lotto durante l'aspettativa viene 
avvicinato sensibilmente a quello degli altri 
impiegati statali.

Articolo 5. — Tale articolo stabilisce i casi 
di cumulabilità delle aspettative del perso
nale del lotto, sia per motivi di famiglia che 
per motivi di salute, ora disciplinati, peral
tro in modo non molto chiaro, per i soli 
ricevitori dall'articolo 229 del vigente rego
lamento.

Articolo 6. — A modifica dell’articolo 232 
del vigente regolamento, in base al quale la 
durata complessiva di più periodi di assenza 
non può superare due anni in un quinquen
nio, l’articolo in esame, in conseguenza delle 
innovazioni apportate dall’articolo 4, stabili
sce che la durata complessiva dell’aspetta
tiva per motivi di famiglia e per infermità 
non può superare due anni e mezzo nel quin
quennio.

Articolo 7. — Tale articolo modifica l’arti
colo 247 del regolamento del lotto, sosti
tuendo alla dizione « multa » quella più ap
propriata di « pena pecuniaria » ed elevan
done i limiti minimi e massimi da lire 5 a 
lire 300 e da lire 100 a lire 2.000. Esclude, 
inoltre, dai casi previsti per l’applicazione 
della citata pena quello della « ingiustificata 
assenza dalla ricevitoria non superiore a tre 
giorni », includendolo tra i casi per i quali 
è prevista la censura (vedasi art. 11).

Articolo 8. — In analogia alla disciplina 
vigente per gli altri impiegati civili dello 
Stato, l’articolo in esame completa la rego
lamentazione del già esistente istituto della 
sospensione cautelare con necessarie preci
sazioni, fissando un termine (quaranta gior
ni) entro cui deve aver luogo la contesta
zione degli addebiti. Colmando una lacuna

dell’attuale disciplina, prevede anche la con
cessione dell’assegno alimentare a favore del 
personale sospeso.

Articolo 9. — Tale articolo, che sostituisce 
l’articolo 266 del regolamento del lotto, ri
guarda anch’esso la sospensione cautelare, 
disponendo che, qualora, a seguito del pro
cedimento disciplinare, venga inflitta al di
pendente la sospensione dal servizio, il pe
riodo di sospensione cautelare deve essere 
computato nella sanzione.

Viene inoltre fissato il trattamento del di
pendente sospeso cui sia inflitta una san
zione minore a quella sofferta a titolo cau
telare.

Artìcolo 10. — Tale articolo modifica gli 
articoli 249 e 255 del vigente regolamento 
del lotto, che prevedono i casi di applica
zione della censura, rispettivamente ai rice
vitori ed agli aiuto ricevitori. Tra di essi è 
stato incluso quello dell’assenza ingiustifi
cata dal servizio non superiore a tre giorni, 
stralciato dall’articolo 7 che prevede la pe
na pecuniaria. Come per gli altri impiegati 
civili dello Stato è stata inoltre prevista, 
quale causa di censura, quella della « lieve 
mancanza in servizio ».

Articolo 11. — In analogia a quanto pre
visto per gli altri impiegati civili dello Stato, 
l’articolo in esame dispone che il periodo 
trascorso in aspettativa per motivi di salute 
è computato per intero ai fini del progresso 
di carriera, dell’attribuzione degli aumenti 
periodici e del trattamento di quiescenza e 
previdenza. Inoltre, per le infermità ricono
sciute dipendenti da cause di servizio, viene 
stabilito di porre a carico dell’Amministra
zione le spese di cura, prevedendo anche la 
corresponsione di un equo indennizzo in ca
so di perdita dell'integrità fisica.

Articolo 12. — Tale articolo attribuisce 
in determinati casi ai ricevitori, agli aiuto 
ricevitori, agli aiuto ricevitori aggiunti ed ai 
commessi avventizi dimissionari il diritto 
all’assegno vitalizio, a carico dell’apposito 
ente « Fondo trattamento di quiescenza ed 
assegni straordinari al personale del lotto ».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 63 del regio decreto-legge 19 
ottobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 
5 giugno 1939, n. 973, quale risulta modifi
cato dall'articolo 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 dicembre 
1947, n. 1741, è sostituito dal seguente:

« Le ricevitorie del lotto sono organi di 
raccolta del giuoco del lotto ed hanno sede 
in idonei locali terranei, prospicienti vie 
di traffico pedonale e di comodo accesso al 
pubblico.

Le collettorie del lotto sono organi sussi
diari per la raccolta del giuoco.

Le ricevitorie del lotto sono distinte in tre 
classi e graduate in ordine decrescente nel
l’ambito di ciascuna classe in base alle ri
scossioni.

Sono di prima classe le ricevitorie com
prese nel primo 15 per cento, di seconda 
classe quelle comprese nel successivo 35 
per cento e di terza classe quelle comprese 
nel restante 50 per cento.

Il Ministro delle finanze, con proprio de
creto, approva la classificazione delle rice
vitorie, che viene eseguita ogni due anni 
sulla base della riscossione media biennale 
di ciascuna ricevitoria desunta dalle conta
bilità prodotte settimanalmente dai ricevi
tori ».

Art, 2.

L’articolo 82 del regio decreto-legge .19 ot
tobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 5 
giugno 1939, n. 973, quale risulta modificato 
dall’articolo 1 del decreto legislativo presi
denziale 27 giugno 1946, n. 122, è sostituito 
dal seguente:

« La gestione temporanea delle ricevitorie 
vacanti è affidata agli aiuto ricevitori del 
lotto in base ad apposito turno provinciale 
delle reggenze, che viene stabilito tenendo
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conto delle gestioni in precedenza conferite 
ai singoli dipendenti.

In mancanza di aiuto ricevitori, la reggen
za viene affidata agli aiuto ricevitori aggiun
ti e, in mancanza di questi, ai commessi av
ventizi.

In mancanza di tale personale nella pro
vincia le reggenze vengono messe a dispo
sizione degli aiuto ricevitori del lotto delle 
altre provincie ».

Art. 3.

L'articolo 83 del regio decreto-legge 19 
ottobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 
5 giugno 1939, n. 973, è sostituito dal se
guente:

« I ricevitori, gli aiuto ricevitori, gli aiuto 
ricevitori aggiunti ed i commessi avventizi 
hanno diritto, in ogni anno di servizio, ad 
un congedo ordinario retribuito di un mese 
da usufruire in un solo periodo continuati
vo, compatibilmente con le esigenze di ser
vizio. Essi possono chiedere di distribuire 
il congedo in periodi di minore durata che 
non eccedano nel complesso i 30 giorni.

Il dipendente non può rinunziare al con
gedo.

Il godimento del congedo entro l'anno 
può essere rinviato o interrotto per eccezio
nali esigenze di servizio; in tal caso il di
pendente ha diritto al cumulo dei congedi 
entro il primo semestre dell'anno succes
sivo.

I ricevitori, gli aiuto ricevitori, gli aiuto 
ricevitori aggiunti ed i commessi avventizi 
hanno diritto al congedo straordinario, quan
do debbano contrarre matrimonio o soste
nere esami, ovvero, qualora trattisi di mu
tilati o invalidi di guerra o per servizio o 
invalidi civili e del lavoro, debbano atten
dere alle cure richieste dallo stato di inva
lidità. Nel caso di matrimonio il dipendente 
ha diritto a 15 giorni di congedo straordi
nario, negli altri casi il congedo è accorda
to per il tempo strettamente necessario per 
gli esami e le cure semprechè non si superi 
la durata di un mese nel corso dell'anno.

I ricevitori, gli aiuto ricevitori, gli aiuto 
ricevitori aggiunti ed i commessi avventizi
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richiamati alle armi in tempo di pace per 
istruzione o per altre esigenze di carattere 
temporaneo sono considerati in congedo 
straordinario per la durata del richiamo li
mitatamente ad un periodo massimo di due 
mesi. Per il richiamo alle armi in tempo di 
guerra si osservano le disposizioni delle leg
gi speciali.

Ai ricevitori possono essere, inoltre, con
cessi, per gravi motivi, congedi straordina
ri non eccedenti complessivamente la dura
ta di un mese nel corso dell’anno.

Al personale femminile che si trovi in stato 
di gravidanza o puerperio si applicano le 
norme per la tutela delle lavoratrici madri.

Per i periodi anteriore e successivo al 
parto in cui, ai sensi delle norme richiama
te nel precedente comma, la dipendente è 
tenuta ad astenersi dal lavoro, essa è consi
derata in congedo straordinario per mater
nità.

I dipendenti che abbiano usufruito del 
congedo straordinario conservano il diritto 
al congedo ordinario.

Durante il congedo ordinario e quello 
straordinario all'aiuto ricevitore, all’aiuto 
ricevitore aggiunto ed al commesso avventi
zio spettano tutti gli assegni per intero. L’ag
gio di riscossione spettante al ricevitore du
rante il congedo straordinario è ridotto di 
un quinto per il periodo eccedente il primo 
mese.

I periodi di congedo straordinario sono 
utili a tutti gli effetti ».

Art. 4.

L'articolo 84 del regio decreto-legge 19 ot
tobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 
5 giugno 1939, n. 973, quale risulta modifica
to dall’articolo 1 del decreto legislativo pre
sidenziale 27 giugno 1946, n. 122, è sostituito 
dal seguente:

« I ricevitori possono essere collocati in 
aspettativa per provata infermità per il pe
riodo massimo di 18 mesi. Se il ricevitore 
ha superato i 65 anni l’aspettativa per infer
mità può avere la durata massima di due 
anni.
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Per giustificati motivi di famiglia può es
sere concessa ai ricevitori l'aspettativa per 
il periodo massimo di un anno. Durante tale 
aspettativa essi non hanno diritto alla retri
buzione e non possono conseguire alcuna 
promozione per un periodo doppio alla du
rata dell'assenza, col minimo di un anno.

I ricevitori chiamati alle armi per servizio 
temporaneo sono considerati in congedo 
straordinario fino alla durata di due mesi; 
per il tempo eccedente tale periodo i rice
vitori sono considerati in aspettativa, ma 
ad essi non si applica il disposto del comma 
precedente.

Gli aiuto ricevitori e gli aiuto ricevitori 
aggiunti possono essere collocati in aspet
tativa per provata infermità per il periodo 
massimo di 18 mesi.

Durante i primi dodici mesi hanno dirit
to ai quattro quinti della retribuzione di cui 
all'articolo 191 del regolamento approvato 
con regio decreto 25 luglio 1940, n. 1077, e 
successive modificazioni, ed alle quote di 
aggiunta di famiglia per intero. Nei suc
cessivi sei mesi hanno diritto alla metà del
l'assegno di aspettativa come sopra deter
minato, oltre alle quote di aggiunta di fa
miglia per intero.

Può essere, altresì, consentita agli aiuto 
ricevitori ed agli aiuto ricevitori aggiunti la 
aspettativa per giustificati motivi di fami
glia per un periodo massimo di un anno.

Durante tale periodo, che costituisce, a 
tutti gli effetti, interruzione di servizio, non 
compete al personale assente alcuna retri
buzione.

Nulla è innovato per quanto riguarda il 
trattamento vigente per i ricevitori. L'aggio 
percepito dal ricevitore durante l'aspettati
va per motivi di salute non può essere in
feriore alla retribuzione percepita dal per
sonale sussidiario che si trovi nella analoga 
posizione di aspettativa.

I ricevitori, gli aiuto ricevitori e gli aiuto 
ricevitori aggiunti, che non riprendano ser
vizio al termine del periodo massimo di 
aspettativa per provata infermità, computa
to a norma dell'articolo 228 del regola
mento, sono dispensati dal servizio per mo
tivi di salute. Per lo stesso motivo cessano 
dal servizio i commessi avventizi. I dipen
denti che non riassumano servizio alla sca
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denza del periodo massimo di aspettativa 
per motivi di famiglia, come sopra previsto 
e computato, sono dichiarati decaduti.

Ferma restando la norma prevista dal
l'ultimo comma dell'articolo 75 del regio 
decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, quale 
risulta sostituito dall'articolo 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, nu
mero 122, la dispensa e la decadenza sono 
disposte con decreto del Ministro delle fi
nanze, su conforme deliberazione del Consi
glio d'amministrazione del lotto ».

Art. 5.

L'articolo 228 del regolamento sui ser
vizi del lotto e sul personale delle ricevito
rie, approvato con regio decreto 25 luglio 
1940, n. 1077, è sostituito dal seguente:

« Agli effetti della determinazione del li
mite massimo di durata, due periodi di aspet
tativa per motivi di famiglia si sommano 
quando tra  essi non interceda un periodo 
di servizio attivo superiore a sei mesi; due 
periodi di aspettativa per motivi di salute 
si sommano, agli stessi effetti, quando tra 
essi non interceda un periodo di servizio at
tivo superiore a tre mesi ».

Art. 6.

L'articolo 232 del regolamento sui servi
zi del lotto e sul personale delle ricevitorie, 
approvato con regio decreto 25 luglio 1940, 
n. 1077, è sostituito dal seguente:

« La durata complessiva dell'aspettativa 
per motivi di famiglia o per infermità non 
può superare in ogni caso due anni e mezzo 
in un quinquennio ».

Art.' 7.

L'articolo 247 del regolamento sui servi
zi del lotto e sul personale delle ricevitorie, 
approvato con regio decreto 25 luglio 1940, 
n. 1077, è sostituito dal seguente:

« L'intendente di finanza ha facoltà di ap
plicare pene pecuniarie da un minimo di
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lire 300 ad un massimo di lire 2.000 ai rice
vitori, agli aiuto ricevitori, agli aiuto ricevi
tori aggiunti ed ai commessi avventizi per:

a) irregolare compilazione o tardiva pre
sentazione di documenti di servizio e si
mili;

b) negligenza nella scritturazione delle 
giocate;

c) inosservanza della via gerarchica;
d) altre mancanze di lieve entità.

La pena pecuniaria non ha effetti disci
plinari, ma viene annotata nello stato di 
servizio. L'importo delle pene pecuniarie è 
devoluto a favore dell’Ente fondo trattam en
to di quiescenza e assegni straordinari al 
personale del lotto.

Avverso il provvedimento dell’intendente 
di finanza è ammesso, entro quindici giorni 
dalla comunicazione del provvedimento stes
so, ricorso al Ministro delle finanze, il quale 
decide sentito il Consiglio di amministra
zione del lotto ».

Art. 8.

L’articolo 265 del regolamento sui ser
vizi del lotto e sul personale delle ricevito
rie, approvato con regio decreto 25 luglio 
1940, n. 1077, è sostituito dal seguente:

« Il dipendente sottoposto a procedimen
to penale può essere, quando la natura del 
reato sia particolarmente grave, sospeso cau
telarmente dal servizio con decreto del Mi
nistro; ove sia stato emesso ordine o man
dato di cattura, il dipendente deve essere 
immediatamente sospeso dal servizio con 
provvedimento deli’intendente.

L’intendente di finanza che ha notizia del
l’emissione di un ordine o mandato di com
parizione, o della convalida del fermo n e i. 
confronti di un ricevitore, aiuto ricevitore, 
aiuto ricevitore aggiunto o commesso avven
tizio da lui dipendente, deve riferire imme
diatamente alla Direzione generale per le 
entrate speciali.

Fuori dai casi previsti dai due precedenti 
commi il Ministro delle finanze può, per gra
vi motivi, ordinare la sospensione cautelare
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dal servizio del dipendente anche prima che 
sia esaurito o iniziato il procedimento di
sciplinare.

La sospensione disposta prima dell’inizio 
del procedimento disciplinare è revocata ed 
il dipendente ha diritto alla riammissione 
in servizio ed alla corresponsione della retri
buzione non percepita se la contestazione 
degli addebiti non ha luogo entro 40 giorni 
dalla data in cui è stato notificato al dipen
dente il provvedimento di sospensione.

Al dipendente sospeso cautelarmente ed 
in seguito a provvedimento disciplinare, è 
concesso un assegno alimentare in misura 
non superiore alla metà della quota d’aggio 
minima garantita di cui all’articolo 91 del 
regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, 
convertito nella legge 5 giugno 1939, n. 973, 
e successive modificazioni, oltre gli assegni 
per carichi di famiglia, per i ricevitori, ed in 
misura non superiore alla metà della retri
buzione di cui all’articolo 191 del regola
mento approvato con regio decreto 25 luglio 
1940, in. 1077, e successive modificazioni, ol
tre gli assegni per carichi di famiglia, per gli 
aiuto ricevitori e gli aiuto ricevitori aggiunti.

L’assegno alimentare di cui al comma 
precedente non compete qualora la sospen
sione cautelare venga disposta a seguito di 
ordine o mandato di cattura ».

Art. 9.

L’articolo 266 del regolamento sui servi
zi del lotto e sul personale delle ricevitorie, 
approvato con regio decreto 25 luglio 1940, 
n. 1077, è sostituito dal seguente:

« Qualora, a seguito del procedimento di
sciplinare, venga inflitta al dipendente la 
sospensione dal servizio, il periodo di so
spensione cautelare deve essere computato 
nella sanzione.

Se la sospensione viene inflitta per durata 
inferiore alla sospensione cautelare sofferta 
o se viene inflitta una sanzione minore ovve
ro se il procedimento si conclude con il pro
scioglimento del dipendente, si effettuano 
gli opportuni conguagli e si corrispondono 
al dipendente stesso le somme ritenutegli
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in più del dovuto. Ai fini di tale conguaglio 
la retribuzione dei ricevitori è calcolata in 
base alla media delle riscossioni realizzate 
dalla ricevitoria da essi gestita prima della 
sospensione, per le dieci estrazioni prece
denti il loro sollevamento dal servizio.

Sono dedotte in ogni caso le somme cor
risposte a titolo di assegno alimentare ».

Art. 10.

La lettera g) dell’articolo 249 del regola
mento sui servizi del lotto e sul personale 
delle ricevitorie, approvato con regio de
creto 25 luglio 1940, n. 1077, è sostituita 
dalla seguente:

« g) per lievi trasgressioni ».

Dopo la lettera h ) viene aggiunta la se
guente:

« i) per ingiustificata assenza dal servi
zio non superiore a tre giorni ».

Le lettere e) ed /) dell’articolo 255 dello 
stesso regolamento sono sostituite dalle se
guenti:

« e) per ingiustificata assenza dal ser
vizio non superiore a tre giorni;

f) per lievi trasgressioni ».

Art. 11.

Il periodo trascorso in aspettativa per 
motivi di salute è computato per intero ai 
fini del progresso di carriera, della attribu
zione degli aumenti periodici, agli aventi di
ritto, e del trattamento di quiescenza e di 
previdenza.

Per le infermità riconosciute dipendenti 
da cause di servizio sono, altresì, a carico 
deH'Amministrazione le spese di cura, com
prese quelle per i ricoveri in istituti sani
tari per protesi, nonché un equo indennizzo 
per la perdita della integrità fisica eventual
mente subita dal dipendente.

Alle visite sanitarie il dipendente può farsi 
assistere da un medico di sua fiducia e ne 
assume la relativa spesa,
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Art. 12.

All'articolo 7 della legge 6 agosto 1967, 
n. 699, è aggiunto il seguente comma:

« I ricevitori, gli aiuto ricevitori, gli aiuto 
ricevitori aggiunti e i commessi avventizi 
dimissionari conseguono il diritto all’asse
gno vitalizio, qualora abbiano raggiunto una 
età non inferiore a quella prevista per il col
locamento a riposo ridotta di 5 anni e con
tino almeno 20 anni di contribuzione al Fon
do trattamento quiescenza ed assegni stra
ordinari al personale del lotto, oppure a 
qualunque età qualora abbiano effettuato 
almeno 25 anni di contribuzione al Fondo 
predetto ».


